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«Ora siamo in pericolo
E finché esisterà l’islam
l’Isis ci vorrà eliminare»
Il docente della Luiss: il Califfato può morire
come Stato, non come concezione del mondo

Fausto Biloslavo

«L’Isis non è morto - ha solo
cambiato pelle» è il titolo
dell’ultimo libro di Alessandro
Orsini appena dato alle stampe
da Rizzoli con un tempismo
perfetto. L’autore è direttore
dell’Osservatorio sulla sicurez-
za internazionale dell’universi-
tà Luiss di Roma. Nell’intervi-
sta al Giornale fa notare come
la minaccia all’Italia sia para-
dossalmente aumentata con il
crollo del Califfato in Medio
Oriente.
Ci spiega perché l’Isis non è
morto?
«L’Isis non è morto perché,

prima di tutto, è un fenomeno
culturale e le culture politiche
non possono essere distrutte
con le bombe. L’Isis può mori-
re come Stato, ma non come
concezione del mondo. Fino a
quando esisterà la religione
islamica, esisterà la possibilità
che nasca un fenomeno come
l’Isis perché la figura di Mao-
metto è caratterizzata da
un’ambiguità insuperabile che

può giustificare sia la pace, sia
la guerra».
L’Italia è in pericolo, come
dimostrano gli arresti di que-
sti giorni?
«L’Italia rischia di subire un

attentato da parte di un militan-
te dell’Isis e deve prepararsi a
questa eventualità. Un tempo, i
capi dell’Isis pianificavano gli
attentati contro i Paesi che
bombardavano le loro roccafor-
ti. Era una strategia razionale,
che ha risparmiato l’Italia. Oggi

assistiamo a un impazzimento
del terrorismo jihadista. I capi
dell’Isis hanno smesso di coor-
dinare gli attentati in Europa la-
sciando carta bianca ai lupi soli-
tari e alle cellule autonome.
Questo spiega attentati senza
senso, come quello che ha col-
pito la Finlandia, il 18 agosto
2017. I capi dell’Isis colpivano
in base a una logica rigorosa. I
lupi solitari e le cellule autono-
me sono rabbia allo stato puro.
Per questo motivo l’Italia, pro-

prio nel momento del crollo sta-
tuale dell’Isis in Medio Oriente,
è paradossalmente più esposta
ad un attacco terroristico che
non aveva mai subito prima».
Le festività, come la Pasqua,
risvegliano i seguaci del ter-
rore che abbiamo in casa?
«Almeno finora, i capi

dell’Isis non hanno mai cerca-
to di colpire l’Italia a Pasqua o
a Natale, ma non possiamo
escludere che un lupo solitario
o una cellula autonoma provi a

entrare in azione. Come ho
spiegato agiscono senza segui-
re una logica politica. Dal loro
punto di vista, la Finlandia e gli
Stati Uniti sono sullo stesso pia-
no. È chiaro che sono persone
incapaci di pensare».
Il rientro dei volontari della
guerra santa superstiti, che
erano partiti per combatte-
re sotto le bandiere nere, è
una minaccia anche per
l’Italia?
«Lo è, ma in misura contenu-

ta rispetto ad altri paesi. Temia-
mo che possano fare ritorno cir-
ca cento soggetti partiti dall’Ita-
lia».
Potrebbe esserci un salto di
qualità con macchine mina-
te o droni, come sui fronti di
guerra delMedioOriente, te-
muto dall’agenzia comunita-
ria Europol?
«È possibile, ma poco proba-

bile. L’uso di queste tecniche
richiederebbe un notevole inve-
stimento da parte dei vertici
dell’organizzazione, che non
hanno più una base territoriale
e sono costretti a vivere in clan-
destinità».
Un capitolo del suo nuovo li-
bro riguarda l’immigrazio-
ne ed il terrorismo. Quattro
degli arrestati di ieri della re-
te di Anis Amri, il killer del
mercatino natalizio a Berli-
no, sono tunisini coinvolti
nel favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina. I
terroristi si infiltrano nei
flussi dei migranti?
«È successo che alcuni immi-

grati si siano radicalizzati dopo
essere giunti in Italia sui barco-
ni. È il caso di Anis Amri. Quan-
do sbarcò a Lampedusa, non
era un terrorista. Lo è diventato
dopo. Il nesso tra immigrazio-
ne e terrorismo esiste, nel sen-
so che alcuni immigrati sono
poi diventati terroristi, ma nes-
sun terrorista è mai arrivato su
un barcone. Ad ogni modo,
Anis Amri non è l’unico immi-
grato a essersi trasformato in
terrorista. Il mio libro elenca
tutti i casi».
Esiste un problema di radi-
calizzazione in Italia come
spiega nel libro?
«È fuori discussione che esi-

sta. Basta leggere i documenti
del ministero di Grazia e Giusti-
zia sulla radicalizzazione nelle
carceri italiane».
Per gli attentati jihadisti qua-
le futuro ci attende?
«Un futuro con attentati per

lo più a bassa intensità».
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Tiziana Paolocci

Roma come un puzzle. Polizia e carabi-
nieri controllano, tassello dopo tassello,
ogni strada, ogni quartiere, tenendo sotto
la lente d’ingrandimento Colosseo, Fori
Imperiali, San Pietro e le quattro basiliche
maggiori, oltre ai luoghi d’aggregazione e
quelli cari alla movida.

Gli arresti scattati degli ultimi giorni in
ambienti collegati all’Isis hanno fatto sali-
re il livello d’attenzione in città in vista
delle festività pasquali. «Il quadro che ab-
biamo è cambiato - ha sottolineato il mini-
stro dell’Interno Marco Minniti -. Da alme-
no quattro, cinque mesi, in Rete, è ripresa
con forza la propaganda dell’Isis, che invi-
ta a guardare Roma come obiettivo forte-
mente simbolico della campagna del terro-
re».

Questura e Comando Provinciale dei Ca-
rabinieri, in vista degli appuntamenti che
vedranno protagonisti Papa Francesco e

tutta la cristianità, hanno messo a punto
un piano di prevenzione imponente. Il que-
store Guido Marino ha disposto l’impiego
fino a lunedì prossimo, di 10.000 uomini h
24, per garantire sia la sicurezza ordinaria
sia quella straordinaria, legata ai sette
eventi presieduti da Bergoglio, per i quali
sono attesi migliaia di pellegrini. Misure
particolari, da parte di carabinieri e poli-
zia, soprattutto per la Via Crucis al Colos-
seo e per la Santa Messa pasquale. Per en-
trambi è prevista una doppia area di sicu-
rezza e varchi controllati dai metal detec-
tor. Sorvegliata speciale, poi, la «green zo-
ne», dove le forze dell’ordine saranno sup-
portate da un reticolo di telecamere di vi-

deosorveglianza che conta oltre un centi-
naio di apparati. «Non abbiamo ricevuto
minacce concrete, nessuna progettualità -
spiega Fabio Berrilli, dirigente della Dire-
zione Centrale Polizia di Prevenzione - ma
alziamo la guardia perché la propaganda
Isis cita in continuazione l’Italia, il Vatica-
no e il Santo Padre». Il livello di allerta è
massimo anche per l’Arma, che metterà in
campo migliaia di uomini per il controllo
del territorio, con lo scopo anche di funge-
re da deterrente, e potenzierà le pattuglie
nelle aree degli appuntamenti religiosi,
che saranno «bonificate» prima di ogni ra-
duno. Un dispositivo imponente che potrà
contare anche su squadre operative di sup-
porto, le unità specializzate antiterrorismo
della «linea mobile», che andranno ad inte-
grare le pattuglie del Comando Provinciale
di Roma e le Aliquote di Primo intervento
(API). Infine scenderanno in campo esper-
ti nella ricerca di esplosivi, artificieri e uni-
tà cinofile.
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Nella Capitale una Pasqua blindata
Occhi puntati su basiliche e movida
La città divisa in settori, presidiati tutti gli obiettivi sensibili
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In campo anche reparti speciali,
esperti nella ricerca
di esplosivi e unità cinofile

Halili al gip:
«Toglietemi
dall’isolamento»

TORINO

Si è avvalso della facoltà di
non rispondere Elmahdi Hali-
li, il giovane italiano di origini
marocchine, di 23 anni, arre-
stato l’altroieri dalla polizia a
Lanzo, nel Torinese, per apolo-
gia dello Stato Islamico. Halili
ieri è comparso dal gip per
l’interrogatorio di garanzia. Il
suo legale lo ha definito «fra-
stornato». Secondo quanto ri-
ferito da R.it il giovane hama-
nifestato il desiderio di non
essere più detenuto in isola-
mento. Non ha domandato li-
bri o fatto altre richieste. «Va-
luteremo nei prossimi giorni
se fare richiesta di riesame
dell’ordinanza, abbiamo dieci
giorni di tempo a decorrere
da oggi», ha spiegato l’avvo-
cato dell’indagato. Il legale
ha poi aggiunto: «Nelle carte
dell’indagine non c’è traccia
di attività preparatorie alla
commissione di attentati.
Non risulta nemmeno che Ha-
lili abbia esortato qualcuno a
compiere azioni violente. Ci
sono solo discorsi generici».

l’intervista » Alessandro Orsini
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• Favorisce il fisiologico riequilibrio
della flora intestinale.

• Fermenti lattici specifici e vigorosi:
funzionano!

• Il fermento lattico ideale 
per i tuoi viaggi.

• Ovunque tu vada...!




